
 

 

Come si dimostra la clemenza del Signore? In 
quell’episodio, pieno di tensione, in cui a Gesù 
è chiesto di giudicare una 
donna che tutti sapevano 
essere peccatrice. Ma lui apre 
gli occhi a tutti: quel peccato 
non riguarda solo la donna, 
così da lasciare ogni altro 
uomo rassicurato nella propria 
coscienza, quel peccato 
chiama in gioco gli altri 
peccati, per nessuno è 
possibile mettersi a giudicare 
e condannare, come se non 
avesse mai scelto il male. C’è 
però una via alternativa, il 
male commesso contagia gli 
altri, ma anche il perdono può 
avere lo stesso effetto. 
Allora, l’unico che potrebbe 
condannare, in quanto estraneo al peccato, 
non scrive una nuova legge, né decide per la 
condanna. L’unico modo per superare quel 
male è in chi perdona, senza fingere di non 
vedere, ma chiedendo la collaborazione della 
donna stessa, aprendo con il perdono la 
possibilità di una vita nuova, che rifiuti il 
peccato. Oggi per noi si apre la scelta: 
ricevere il dono della nuova vita – e cambiarla, 
così da cambiare anche la storia di chi è con 
noi – oppure rinunciare, andarcene come 
quegli uomini che preferiscono condannare, 
ma rifiutano di riconoscere che il male ha 
toccato anche loro. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (8,1-11) 
1 Gesù si avviò verso il monte degli 

Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel 
tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli 
sedette e si mise a insegnare loro. 3Allora gli 
scribi e i farisei gli condussero una donna 
sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4gli 
dissero: «Maestro, questa donna è stata 

sorpresa in flagrante 
adulterio. 5Ora Mosè, nella 
Legge, ci ha comandato di 
lapidare donne come questa. 
Tu che ne dici?». 6Dicevano 
questo per metterlo alla 
prova e per avere motivo di 
accusarlo. Ma Gesù si chinò e 
si mise a scrivere col dito per 
terra. 7Tuttavia, poiché 
insistevano nell'interrogarlo, 
si alzò e disse loro: «Chi di 
voi è senza peccato, getti 
per primo la pietra contro di 
lei». 8E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. 9Quelli, 
udito ciò, se ne andarono 

uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo 
lasciarono solo, e la donna era là in 
mezzo. 10Allora Gesù si alzò e le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha 
condannata?». 11Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti 
condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». 
 

Dalla mia angoscia ho invocato il Signore 
ed egli mi ha ascoltato. 
Ho gridato dal fondo dell’abisso 
e tu, o Dio, hai udito la mia voce. 
So che tu sei un Dio clemente, 
paziente e misericordioso,  
e perdoni i nostri peccati. 

(dalla liturgia del giorno)   
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IL DOCUMENTO TRACCIA NUOVI CAMMINI DI 

EVANGELIZZAZIONE E DI CURA DELL’AMBIENTE E DEI POVERI. 
FRANCESCO AUSPICA UN NUOVO SLANCIO MISSIONARIO E 

INCORAGGIA IL RUOLO DEI LAICI NELLE COMUNITÀ ECCLESIALI 
 

“L’amata Amazzonia si mostra di fronte al mondo 
con tutto il suo splendore, il suo dramma, il suo 
mistero”. Inizia così l’Esortazione apostolica post-
sinodale. Il Pontefice, nei primi punti, sottolinea 
che desidera “esprimere le risonanze” che il 
Sinodo ha provocato in lui. Francesco condivide i 
suoi “Sogni per l’Amazzonia”, la cui sorte deve 
preoccupare tutti perché questa terra è anche 
“nostra”.  
Il capitolo primo è incentrato sul “Sogno sociale” 
e sottolinea che “un vero approccio ecologico” è 
anche “approccio sociale”. Rammenta che già 
Benedetto XVI aveva denunciato “la devastazione 
ambientale dell’Amazzonia” e che i popoli 
originari subiscono un “asservimento” sia da parte 
dei poteri locali che da quelli esterni con 
devastazioni, uccisioni, corruzione, che meritano il 
nome di “ingiustizia e crimine”. Di fronte a tanta 
ingiustizia, Papa Francesco chiede di “indignarsi e 
chiedere perdono”, dice che servono “reti di 
solidarietà e di sviluppo” e chiama all’impegno 
tutti, compresi i leader politici. Per i popoli 
amazzonici le relazioni umane “sono impregnate 
dalla natura circostante” perciò vivono come un 
vero “sradicamento” quando sono “obbligati a 
emigrare in città”.  
Il secondo capitolo è dedicato al “Sogno 
culturale”. Francesco mette subito in chiaro che 
“promuovere l’Amazzonia” non significa 
“colonizzarla culturalmente”. Citando Laudato 
si’ e Christus vivit, sottolinea che la “visione 
consumistica dell’essere umano” tende a “rendere 
omogenee le culture” e questo impatta 
soprattutto sui giovani. A loro, il Papa chiede di 
“farsi carico delle radici” e di “recuperare la 
memoria ferita”. Anche le “culture 
apparentemente più evolute”, possono apprendere 
molto da popoli che hanno “sviluppato un tesoro 
culturale stando legate alla natura”. La diversità 
non sia “una frontiera” ma “un ponte”. Infine 
tratta il tema “culture minacciate, popoli a 
rischio” che “difficilmente potranno conservarsi 
indenni” se l’ambiente, in cui sono nati e si sono 
sviluppati, “si deteriora”. 
Il terzo capitolo, un “Sogno ecologico”, è quello 
più immediatamente collegato alla Laudato si’. In 
Amazzonia esiste una relazione stretta dell’essere 
umano con la natura. Il curarsi dei nostri fratelli 
come il Signore si cura di noi, ribadisce, “è la 
prima ecologia di cui abbiamo bisogno” perché 
cura dell’ambiente e cura dei poveri sono 

“inseparabili”. Urge ascoltare “il grido 
dell’Amazzonia” e ricorda che l’equilibrio 
planetario dipende dalla sua salute. Ci sono forti 
interessi locali e internazionali. La soluzione si 
trova nella crescita della “responsabilità dei 
governi nazionali”. Il Papa rimarca che l’ecologia 
non è questione tecnica, ma comprende sempre 
“un aspetto educativo”. 
L’ultimo capitolo è dedicato ai pastori e ai fedeli 
cattolici e si concentra sul “Sogno ecclesiale”. Il 
Papa invita a “sviluppare una Chiesa dal volto 
amazzonico” attraverso un “grande annuncio 
missionario”. Non basta un “messaggio sociale” 
perché questi popoli hanno “diritto all’annuncio 
del Vangelo”, altrimenti “ogni struttura ecclesiale 
diventerà” una ONG. Inoltre i valori presenti nelle 
comunità originarie, scrive, vanno tenuti “in conto 
nell’evangelizzazione”. L’Esortazione indica poi i 
“punti di partenza per una santità amazzonica” 
che non devono copiare “modelli da altri luoghi”. 
Sottolinea che “è possibile recepire in qualche 
modo un simbolo indigeno senza necessariamente 
qualificarlo come idolatrico”. Si può valorizzare un 
mito “carico di senso spirituale” senza 
necessariamente considerarlo “un errore pagano”. 
Vale lo stesso per alcune feste religiose che, 
sebbene richiedano un “processo di purificazione”, 
“contengono un significato sacro”. Già il Concilio 
Vaticano II aveva richiesto uno sforzo di 
“inculturazione della liturgia nei popoli indigeni”. 
I Sacramenti “devono essere accessibili, 
soprattutto ai poveri” per cui va garantita “una 
maggiore frequenza della celebrazione 
dell’Eucaristia” determinando meglio “ciò che è 
più specifico del sacerdote”. Ma come “assicurare 
il ministero sacerdotale” nelle zone remote? 
Francesco esorta tutti i vescovi, specie 
latinoamericani, “a essere più generosi”, 
orientando quanti “mostrano una vocazione 
missionaria” a scegliere l’Amazzonia e li invita a 
rivedere la formazione dei presbiteri. Dopo i 
Sacramenti, Querida Amazonia si sofferma sulle 
“comunità piene di vita” in cui i laici devono 
assumere “responsabilità importanti”. Per il Papa, 
infatti, non si tratta “solo di favorire una maggiore 
presenza di ministri ordinati”. Un obiettivo 
“limitato” se non si suscitasse “una nuova vita 
nella comunità”. Servono, dunque, nuovi “servizi 
laicali”. Uno spazio a sé, il Papa lo dedica alla 
forza e al dono delle donne. Riconosce che in 
Amazzonia alcune comunità si sono sostenute solo 
“grazie alla presenza di donne forti e generose”. 
Avverte però che non si deve ridurre “la Chiesa a 
strutture funzionali” con una sorta di 
clericalizzazione delle donne, si tratta invece di 
accogliere il contributo secondo il modo femminile 
che prolunga “la forza e la tenerezza di Maria”. 
Incoraggia il sorgere di nuovi servizi femminili, che 
- con un riconoscimento pubblico dei vescovi - 
incidano nelle decisioni per le comunità. 

l’Esortazione apostolica 

QUERIDA AMAZONIA 
 

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2020/02/12/0091/00189.html


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
   

 

 

 

 
  

 
  

COMUNITÀ  PASTORALE 
 

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 
Mercoledì 19 febbraio 21.00 - Teatro di Azzate  
Incontro dell’Arcivescovo Mario Delpini con tutti i 
membri dei Consigli Affari Economici della Zona II – 
di Varese  
 

Mercoledì 19 febbraio 21.00 – Casa Parrocchiale 
Incontro del Consigli Affari Economici 
 

FESTE ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
4 
 

COMERIO Sabato 22 febbraio 2020  
18.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
Segue Aperitivo in oratorio 
 

Festeggiamo ogni quinquennio. Per aderire segnalare 
i cognomi, nomi e data del matrimonio nelle 
rispettive parrocchie. 
 

GIOVANI CATECHESI ORATORIO 
 

  

CATECHESI ADOLESCENTI E 18/19ENNI 
MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 20.30 – Oratorio S. Luigi 
 

CATECHESI PREADO 
SABATO 22 FEBBRAIO 17.30 – in oratorio S. Luigi 
  

PROFESSIONE DI FEDE 1 SUPERIORE 
DOMENICA 23 FEBBRAIO 
10.30 S. Messa in chiesa a Gavirate 
A seguire aperitivo/rinfresco in casa parrocchiale 
  

CARNEVALE “CIAK SI GIRA” 
DOMENICA 23 FEBBRAIO 
14.00 Ritrovo in oratorio 
14.15 Partenza col carro 

 
 

18/19enni e GIOVANI 
  

 

 
 

 
 

dal Decanato di Besozzo 
 

Genitori-amo? …percorso di riflessione e 

confronto sull’educazione dei figli  
Secondo incontro 
Domenica 16 febbraio ore 15.30 – 17.30 
Oratorio di Voltorre 
- Per i genitori dei bambini in età 6-11 anni 
- Per aiutarci nella crescita dei figli, per rinforzarci 

nel nostro ruolo, per sentirci meno soli, per 
creare alleanze, per vivere meglio, per sentirci 
più adeguati… 

 
 

 
 

“L’ascolto, l’accoglienza della Parola, la 
contemplazione, sono atteggiamenti primari ed 
essenziali… quando le persone incontrano la 
Parola ne ricavano una ricchezza inenarrabile, 
che conduce a scelte di vita donata nelle forme 
più diverse”.     Card. Gualtiero Bassetti - 20.01.20 

 

 
QUARESIMA 2020 

Via Crucis  
guidata dall’Arcivescovo  
Mario Delpini 
Venerdì 6 Marzo  
CAIRATE (VA) 
Partenza alle 20.45 da piazza Donatori di sangue – 
via Pontida 8 (piazza Mercato) 
 



   

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


